
______________Fase Sapienziale

ARCIDIOCESI DI TARANTO
Consiglio Pastorale Diocesano10 Gennaio 2024



ADSUMUS, SANCTE SPIRITUS
PREGHIERA DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOPER UN'ASSEMBLEA ECCLESIALE DI GOVERNO O DI DISCERNIMENTO(QUINDI SINODALE)

Siamo qui dinanzi a Te, Spirito Santo:
siamo tutti riuniti nel Tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. Insegnaci Tuciò che dobbiamo fare, mostraci Tu il cammino da seguiretutti insieme.
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parzialil’umana simpatia, perché siamo una sola cosa in Te e innulla ci discostiamo dalla verità.
Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti iluoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti isecoli dei secoli.

Amen





La via è la “conversazione nello Spirito”,riconosciuto dall’Instrumentum laboris delSinodo della Chiesa universale come esperienzafeconda in cui «la presa di parola e l’ascolto deipartecipanti al cammino diventano liturgia epreghiera, al cui interno il Signore si rendepresente e attira verso forme sempre piùautentiche di comunione e discernimento» (n.35).

La fase di discernimento, o “sapienziale”, hail compito di individuare le scelte possibili,focalizzandosi non su «che cosa il mondodeve cambiare per avvicinarsi alla Chiesa»,ma su «che cosa la Chiesa deve cambiareper favorire l’incontro del Vangelo con ilmondo» (Linee guida CEI, 12).



2 MACROTEMIper laFase Sapienziale

1. LA MISSIONE SECONDOLO STILE DI PROSSIMITÀ

1 a. Ascolto, incontro,misericordia

1 b. Impegno dei laici;ambienti di vita;partecipazione e benecomune

1 c. Contributo allacostruzione di una culturadell’incontro

2. IL CAMBIAMENTO DELLESTRUTTURE 2 a. Strutture pastorali



LA MISSIONESECONDO LOSTILE DIPROSSIMITÀ:L’esistenza èintessuta diincontri con glialtri e lacomunità siforma mediantela partecipazionedi ciascunindividuo:Quali viepercorrere perla costruzione diuna Chiesadavveroinclusiva,propositiva,responsabile,testimone diverità?

ASCOLTO, INCONTRO, MISERICORDIALa prossimità è un’esperienza personale, un “camminare accanto” che si concretizzanella relazione autentica.Occorre comprendere come rinnovare strutture, tempi e modi della pastorale affinchésiano luoghi e spazi di ospitalità, aperti anzitutto a favorire l’incontro con tutti.Si avverte l’esigenza di aprire strade da percorrere perché tutti abbiano posto nellaChiesa, a prescindere dalla loro condizione socio-economica, dalla loro origine, dallostatus legale, dall’orientamento sessuale.

IMPEGNO DEI LAICI; AMBIENTI DI VITA; PARTECIPAZIONE E BENE COMUNENelle narrazioni del biennio di ascolto è emersa la necessità di un impegno attivo inalcuni ambiti cruciali: la costruzione della pace, la cura dell’ambiente, il dialogo tra leculture e le religioni, l’inclusione dei poveri, degli anziani, delle persone ammalate ocon disabilità.
CONTRIBUTO ALLA COSTRUZIONE DI UNA CULTURA DELL’INCONTROSi sente il desiderio di atteggiamenti ecclesiali che sappiano ascoltare con rispetto larealtà dell’altro, il cui valore è ben più grande dell’idea professata.La Chiesa è chiamata, infatti, a dare testimonianza di un’altra modalità possibile diconfronto.



ILCAMBIAMENTODELLESTRUTTURE:Le strutture dellaChiesa, nei lorodiversi ambiti, hannobisogno di solidecompetenze,professionalitàformate e divisioneresponsabile deicompiti:Quali percorsipossono essereindividuati peruna gestionevirtuosa edefficace di beni epersone unita auna pastorale dinuovo attenta allavita quotidiana?

«Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché leconsuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesialediventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, piùche per l’auto-preservazione. La riforma delle strutture, che esige laconversione pastorale, si può intendere solo in questo senso: fare in modoche esse diventino tutte più missionarie» (Francesco, Evangelii Gaudium, n. 27).Il biennio di ascolto ha evidenziato che il rinnovamento delle strutture deverispondere a criteri ecclesiali. Occorre, cioè, mettere al centro il serviziodell’annuncio e la missione della comunità, in modo che le strutture sianouna risorsa e non un peso per favorire l’incontro del Vangelo con il mondo.

STRUTTURE PASTORALILa fase di ascolto ha evidenziato il bisogno di pensare una pastorale “inuscita”, secondo lo stile indicato in Evangelii Gaudium, che serva ad abitare iluoghi “di soglia” e a favorire il dialogo con le realtà della povertà,dell’emarginazione, della solitudine e dell’esclusione.Allo stesso tempo emerge con forza – anche attraverso l’esperienza dellapandemia – la necessità di rimettere al centro l’ascolto e lo studio dellaParola di Dio, così come di dedicare tempo alla preghiera personale ecomunitaria.
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PO
STE Entro la prima metà del mese di febbraio 2024, ogni Vicario Foraneoavrà quindi cura di organizzare dei gruppi di lavoro, aperti anche alcontributo delle Parrocchie e di altri soggetti (ecclesiali ovvero esterni), alfine di elaborare le proposte operative sui due temi scelti, seguendo lametodologia indicata dalle Linee Guida e dagli Orientamenti metodologicinonché compendiata nelle schede operative.

Nella seconda metà del mese di febbraio 2024 (21 Febbraio 2024),l’Arcivescovo o un suo delegato programmerà uno (o più) incontri tra iVicari Foranei ed i Direttori degli Uffici di Curia, sempre al fine dielaborare – anche alla luce di quanto emerso dai laboratori vicariali – leproposte operative sui due temi scelti.

Le rispettive restituzioni saranno infine oggetto di un ulteriorediscernimento da parte del CPD allargato entro il mese di marzo 2024(6 Marzo 2024), per la elaborazione definitiva delle proposte diocesaneche saranno in ultimo vagliate dall’Arcivescovo ed inviate al Comitatonazionale per il Cammino sinodale entro il mese di aprile 2024.



(…) la Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico innalza la fiaccola della verità cattolica, vuolemostrarsi MADRE AMOREVOLISSIMA DI TUTTI, BENIGNA, PAZIENTE, MOSSA DA MISERICORDIA E DABONTÀ VERSO I FIGLI DA LEI SEPARATI. All’umanità travagliata da tante difficoltà essa dice, comegià Pietro a quel povero che gli aveva chiesto l’elemosina: "Non possiedo né argento né oro, maquello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!" [At 3,6] (…) PER MEZZO DEISUOI FIGLI MANIFESTA OVUNQUE LA GRANDEZZA DELLA CARITÀ CRISTIANA, di cui null’altro è piùvalido per estirpare i semi delle discordie, nulla più efficace per favorire la concordia, la giusta pace el’unione fraterna di tutti.
La Chiesa Cattolica ritiene suo dovere adoperarsi attivamente perché SI COMPIA IL GRANDE MISTERO DIQUELL’UNITÀ CHE CRISTO GESÙ con ardentissime preghiere ha chiesto al Padre Celeste nell’imminenza delsuo sacrificio.
Questo si propone il Concilio Ecumenico Vaticano II, il quale, mentre raccoglie insieme le migliori energie dellaChiesa e SI SFORZA CON ZELO DI FAR ACCOGLIERE DAGLI UOMINI PIÙ FAVOREVOLMENTEL’ANNUNZIO DELLA SALVEZZA, quasi prepara e consolida la via per realizzare quell’unità del genere umano,che è come il necessario fondamento, perché la Città terrena si organizzi a somiglianza della Città celeste "il cui reè la verità, la cui legge è la carità, la cui grandezza è l’eternità"

SOLENNE APERTURA DEL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II___________________
DISCORSO DEL SANTO PADRE GIOVANNI XXIIIGiovedì, 11 ottobre 1962


